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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)
2) STUDIO. BANCONE. Nina, Radio Gufo.  (2’45”)
Nina Corteccia, il mento poggiato sulle mani, poggiate una sull’altra sul bancone, ammira Radio Gufo, che troneggia già accesa davanti a lei.

NINA
Radio Gufo… non posso  crederci!…

La grande, la famosa, la… la… la fiabesca Radio Gufo!

RADIO GUFO (confuso)
Be’, be’, be’… insomma… bambina, vacci piano… voglio dire, ecco… mi farai arrossire!

NINA

Ma cosa dici? Sono io, povera folletta apprendista, che arrossisco come un fungo a pallini!… Non ci credo ancora… Radio Gufo… e per tutta una giornata con me!

RADIO GUFO

Dov’è andato, stavolta, quello scansafatiche?

NINA (ci pensa, accigliandosi un po’, poi risoluta)
No, signor Gufo! Io sono incantata di starti a sentire, però… non voglio che tu parli così di Tonio Cartonio!

RADIO GUFO

Ma sì, ma sì, lo sai che scherzo! Dov’è andato?

Nina si schioda dalla sua adorazione e si mette al lavoro alacremente: stappa e travasa, conta gocce di liquidi colorati, versa acqua, mescola, agita, etc.

NINA
È andato a fare la solita scorta di ingredienti a Città Laggiù, e ha detto: ‘ti lascio la mia fida Radio Gufo come valido aiuto per fronteggiare ogni situazione’.

RADIO GUFO (colpito)
Oh!… Davvero? Ha detto così? Ha detto proprio ‘la mia fida Radio Gufo’?… E anche ‘valido aiuto’?

NINA
Parole precise.

RADIO GUFO

Oh, be’, devo dire… sì, insomma, è proprio un caro ragazzo, non è vero?

NINA
Ghiande e pinoli, puoi dirlo! E a proposito… dovreste smetterla, voi due, di essere così ruvidi l’uno con l’altro.

RADIO GUFO

Oh… be’… ecco… io… (e altri versi di imbarazzo)
NINA
Va bene, dimmi tutto: ci sono guai in vista? Allarmi, emergenze, minacce?

RADIO GUFO

Ecco… direi di no, tutto a posto: niente notiziari, tutto fila via liscio e tranquillo.

NINA (fa il gesto di spegnere la Radio, ma si blocca)
Incredibile!… Be’, quand’è così, posso spegnerti, se vuoi.

RADIO GUFO

Spegnermi?… No, no, ferma! Perché spegnermi, si sta così bene in compagnia di una bella… ehm… di una bella folletta giovane… eee… (esita)
NINA (lo guarda, aspetta sorridente)
E… cosa?

RADIO GUFO

Potremmo sempre fare un po’ di musica, no? Sai ballare?

NINA
Vecchio dongiovanni impunito, cosa vai macchinando?

RADIO GUFO

Be’, niente… è che… Avrei giusto una musica che nessuno mi ha più fatto più suonare. Una vecchia danza stregata, irresistibile, che costringe a ballare chiunque la sente.

NINA
Non sarà mica la Giga brace? La conosco, sai? La danza che porta via il malumore, le ripicche e le offese…

RADIO GUFO

Oh, benissimo! Allora dai, fammi vedere come balli! Uno… bue… Uno‑bue‑re‑gatto…

Riprendendo a sfaccendare, Nina alza la voce per fermare la Radio, che già fa sentire le prime note della musica della Giga Brace. La musica cessa subito.

MUSICA

PRIME NOTE DELLA GIGA BRACE
NINA (alzando la voce per fermare la musica)
PECCATO CHE ORA io non abbia il tempo! Scusami, Radio Gufo, ma sono qui per fare il mio dovere: badare al chiosco, tenere a posto, fare un po’ di Pignolata…

RADIO GUFO (bofonchiando deluso)
Oh sì, capisco. Alla fin fine tutti i folletti son folletti.

Nina sorride, lo guarda, lo volta verso la Melevisione.

NINA
Lo sapevo, te la sei presa! Allora guarda cosa facciamo: ci giriamo un po’ verso qua…

Va alla Melevisione, la carica.

… Diamo un bel frutto alla Melevisione, e così ci passa il malumore!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. BOSCO. Balia, Principessa, Principe.  (4’)
Balia Bea, con la solita canestra della merenda in una mano e “IL CUCITO” nell’altra (un panno con ricami, ago e filo) segue imbronciata la Principessa.

BALIA BEA
Ma dài, Odessa! Sei già arrivata oltre metà! Hai promesso alla Reginotta Gardenia che la lezione di cucito…

PRINCIPESSA ODESSA (interrompendola)
Uffa, Balia Bea, lasciami in pace!

BALIA BEA (mostrandole il cucito)
Ma stai imparando il Punto Reginetta! Guarda…

Balia Bea si ferma, spiega il cucito, lo volta, lo rivolta, e con una pantomima di tirare e cucire e pungere recita la FILASTROCCA DEL RICAMO.

Uno dritto, tre rovescio

Con l’occhiello di sghimbescio

Gira dentro, annoda fuori

Quattro fili, sei colori

Catenella e punto spina

Che ti passa la mattina

Punto piatto e punto a giorno

Che ti passa tutto il giorno

Punto rosa e margherita

Che ti passa tutta la vita!

PRINCIPESSA ODESSA (si pianta e l’affronta decisa)
Appunto! E allora nessun punto! Balia Bea, qui la vita sta passando davvero, a far punti di ricamo… a fare danze, e inchini e riverenze… SCEMENZE!

BALIA BEA (rassegnata, mettendo via il cucito)
Oh be’… Cosa proponi, allora?

PRINCIPESSA ODESSA
Io… io voglio andare al chiosco di Tonio per vedere se ronza da quelle parti un certo principe…

BALIA BEA
Lo sapevo. Ma ronza l’ape, bella mia, non il fiore! E dal momento che lui è un Giglio, mi sa che sei tu che ronzi!

Come se non l’avesse udita, Odessa passeggia, riflette.

PRINCIPESSA ODESSA
Vorrei… non so, vorrei stuzzicarlo un po’, quel ragazzo indeciso, quel Principe tartaruga … Vorrei provocarlo!

BALIA BEA
Vedi che ronzi?

PRINCIPESSA ODESSA (sorridendo fra sé)
Chissà che faccia farebbe se sapesse che il Principe Arancio mi fa la corte anche lui…

BALIA BEA
Attenta, Pincipessina Ape, ronza piano! Questi che dici son giochini pericolosi! Si sa quando ci si entra, ma non quando e soprattutto “come” se ne esce!

PRINCIPESSA ODESSA (ci pensa un po’, si convince)
Sì… sì, forse hai ragione. È pericoloso. E poi… 

(sospira) Eh no, il Principe Arancio non è nemmeno la persona giusta, con cui fare ingelosire il mio Giglio! Non è certo all’altezza! Quello sciocco paciocco! (ci pensa, s’indispettisce) Chissà cosa s’è messo in testa!…

In quell’istante arriva Giglio non visto, sente la battuta successiva, e l’aria spavalda si congela sul suo viso. Di seguito la Principessa:

… Fare la corte a me… alla Principessa ereditaria del trono di Re Quercia!

Giglio si blocca, si nasconde dietro un albero, ascolta meglio, e il suo viso e i suoi atti riflettono come uno specchio ogni passaggio della battuta che segue.

La corte a me! Povero principe babbeo!

Mai visto un principe così piatto e noioso!

Così inetto e vanaglorioso!

Così sciatto e presuntuoso!

Con quella sua orrida capigliatura color arancio…

Giglio si tocca i capelli mortificato; e di seguito pancia, naso, mani, e spadino.

… con quella sua panzona di lasagne…

… con quel suo naso da beccafico…

… con quelle manine bianche da ghiro…

… con quello spadino! Quel ridicolo spadino buono per pungere olive nei buffet!

È troppo: Giglio, stravolto, dicendo fra sé coi gesti “Basta così!”, gira le spalle e se ne va a grandi passi. Balia Bea sospira, cominciando a preparare per la merenda.

BALIA BEA
Eh sì, forse un po’ di ragione ce l’hai: e quel Giglio se lo meriterebbe, di cuocere un po’ sui carboni.

PRINCIPESSA ODESSA (sospirando innamorata)
Eh!… Il fatto è che, purtroppo, non c’è Arancio o Limone, che tenga: a me piace il mio Giglio e basta!

BALIA BEA
Lo so, lo so, bambina mia. E vedrai, prima o poi anche quel Principe Ghiro uscirà dal suo letargo! 

E nell’attesa, dalla canestra della Balia Bea, esce una bella pallina della merenda!

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. LAGHETTO. Principe, Nina, Principessa.  (4’)
Il Principe Giglio si sporge dal ponte, guardando cupamente l’acqua.

PRINCIPE GIGLIO
Ohimè!… Ahimé!… Ehimé!

Che mai… sarà… di me?

Boschi e ruscelli non son più gli stessi

Senza la cosa più bella che avessi

E la mia fiaba non è più la stessa

Senza l’amore di Odessa!

Cambia registro: il ricordo brucia, la collera si riaccende.

Ma come ha potuto?… Come ha potuto chiamare…

“orrida capigliatura color arancio”… i miei capelli di fuoco! E “panzona di lasagne”… questo corpo asciutto da guerriero! E “manine bianche da ghiro” questi artigli che impugnano lance e mazze! E la mia gloriosa spada… “buona per pungere… (in lacrime)  … olive nei buffet”!

Ahimé!… Ohimè!… Ehimé!

Ma lo scoramento stavolta è presto rimpiazzato dalla fiera risoluzione.

Basta, ho deciso! Questo regno non mi merita!

Me ne andrò, scomparirò, salirò in cima la mondo, in cima… (leva lo sguardo alla piattaforma)

… in cima alle fronde più alte… (si entusiasma) …. nelle lontane solitudini supreme… (si convince sempre più)

… Sì, come un Principe Rampante… Sì, PER SEMPRE!

Si arrampica sulla piattaforma, figurando fiabeschi destini.

E il Principe Giglio si arrampicò sugli alberi più alti del Fantabosco, e non ne discese mai più.

Assume una posizione di arcigna meditazione, e tace.

Entra Nina Corteccia con un’ampolla, si fa alla riva e attinge l’acqua.

NINA
Ecco qui, mi mancava giusto un po’ d’acqua sorgiva per il Fruzziante, e con questa dovrei…

Vede il Principe, s’interrompe, lo chiama, lui la ignora, lo richiama…

Ehi, ghiande e pinoli! Principe Giglio!…Principe, Cosa fai lassù?… Principe Giglio, non mi senti?… PRINCIPE!

PRINCIPE GIGLIO
Ti sento, folletta petulante, ma non ci si rivolge con quel  tono a un Principe Rampante.

NINA
Principe Rampante? Perché Rampante? Cosa vuol dire?

PRINCIPE GIGLIO
Folletta petulante e un po’ ignorante! Vuol dire “rampicante”, un Principe che si è arrampicato sugli alberi per non scender mai più.

NINA
Ma… veramente quello non è proprio un albero. Comunque… perché non dovresti scendere mai più?

PRINCIPE GIGLIO
Perché il mio cuore è spezzato.

NINA
E perché è spezzato?

PRINCIPE GIGLIO
Perché una certa Principessa l’ha spezzato, stracciando il mio orgoglio, umiliando la mia nobiltà!

NINA (impressionata)
Pigne secche! Immagino che parli della Principessa Odessa.

PRINCIPE GIGLIO
Non nominarla davanti a me.

NINA (ancora più impressionata)
Doppie pigne secche! E cosa ti ha fatto, quella cara ragazza?

PRINCIPE GIGLIO (cedendo sempre più alla collera)
Quella che tu chiami “cara ragazza”, cara folletta… 

Proprio in quel momento Odessa arriva giuliva, anche lei con una brocca per attingere l’acqua. Scena simmetrica alla precedente: la ragazza sente…

… la Principessa Odessa, in realtà è una… una…

… si nasconde, e fremendo e impallidendo sente il resto.

… una sciocca bambolina di pezza gonfiata con pietose bugie di corte! È una prepotente viziata figlia di papà Re, sciatta, brutta, bassa, magra, scema e coi denti a rastrello!

Odessa, che ha vacillato sotto la raffica scandita di improperi, si copre la bocca: anche lei ha sentito abbastanza, infuriata e disperata gira le spalle e se ne va.

NINA (deglutisce)
Pi… pigne secche!

Si avvicina alla telecamera, parla piano al bambino spettatore.

La mia solita sfortuna! Hai visto che razza di gatta da pelare! Proprio oggi che non c’è Tonio!

(ascolta il bambino) Come?… Dici che c’è uno sbaglio?… Che sbaglio? No, anzi, aspetta, aspetta… me lo dici dopo. Ora cerco di calmarlo un po’…

Tirando fuori una pallina di tasca, si rivolge al Principe, impacciata.

Principe Giglio!…  Eh eh! Pensavo che… ebbene… 

(respira, e tutto d’un fiato)

Sarà meglio farcisi sopra una bella pallina, che ne dici? Magari la situazione non è così brutta come sembra.

Se… se mi metto qui la vedi? Eh… la vedi?

Nina si sposta in modo da cercare di intercettare lo sguardo di Giglio, che lo distoglie sdegnato. Dopo un paio di tentativi lei si stringe nelle spalle, e scuote la pallina. Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. ALBERO DEL GRAN CONSIGLIO e BANCONE. Principessa, Balia, Nina, Principe.  (7’30”)
A) ALBERO DEL GRAN CONSIGLIO (1’30”)

Odessa è saldamente issata su un ramo dell’Albero del Gran Consiglio.

BALIA BEA

Scendi!

PRINCIPESSA ODESSA
No!

BALIA BEA

Ho detto scendi!

PRINCIPESSA ODESSA
Ho detto no! Non scenderò mai più!

BALIA BEA

Nemmeno se quel creti… ops! Perdoni, altezza: nemmeno se il Principe viene a chiederti scusa?

PRINCIPESSA ODESSA
Nemmeno! Anzi, salirò più in alto per non sentirlo!

BALIA BEA (suadente)
Su, avanti, calabroncina! Ma ti sembra che quel citrullo coronato meriti tutta questa tragedia? Dai, scendi.

PRINCIPESSA ODESSA (scandisce)
Non‑scenderò‑mai‑più!

NINA (voce fuori campo)
Mi venga una pigna se questa non l’ho già sentita!

Entra Nina Corteccia, si avvicina e guarda la Principessa a braccia conserte. 

BALIA BEA

E da chi l’avresti sentita?

NINA
Dal Principe Giglio, che è salito sulla torretta del fiume, disperato, dicendo che starà per sempre lassù.

BALIA BEA (un po’ provocante)
Ah sì? Disperato per quello che ha detto della mia bambina?

NINA (un po’ risentita)
No, disperato per quello che la tua bambina ha detto di lui.

Balia Bea medita brevemente, poi prende Nina a braccetto 

BALIA BEA

Senti, Nina Corteccia, vieni con me. (si avviano)

Parliamone fra noi due, che siamo piene del senno di poi come le fosse. Secondo te chi ha cominciato, di quei due?

Confabulando, le due si avviano al bancone.

B) BANCONE  (6’)

Nel dialogo – compiuto nel tragitto dall’albero al bancone – le due si irritano sempre più una con l’altra, e finiscono per litigare a loro volta.

NINA
Ha cominciato la tua “calabroncina”. Punge, sai?

BALIA BEA (indispettita)
Lo so, non è tutta miele! Ma stavolta è stato lui a cominciare, quella testa di vento.

NINA
Lui mi ha detto che lei ha detto di lui delle brutte cose.

E io ci credo.

BALIA BEA
E lei mi ha detto che lui ha detto di lei delle bruttissime cose. E anche io ci credo.

NINA
Allora o mente lui o mente lei.

BALIA BEA
Oppure o mento io o menti tu.

NINA
Io non dico mai bugie!

BALIA BEA
Allora questa è la prima! Si sa come sono bugiarde le follettine poco cresciute!

NINA
E si sa come sono linguacce le balie zitelle!

Le due si volgono schiena contro schiena. Poi pian piano si calmano, sospirano.

BALIA BEA
Pace, Nina Corteccia! Se litighiamo anche noi due buonanotte!

NINA
Sì, hai ragione, pace. Bisogna trovare un rimedio.

BALIA BEA
Ma ci vorrebbe un rimedio che risolva la cosa… senza stare a ravanare di chi è la colpa. Qualcosa che capita, qualcosa di grosso…

NINA
Un incendio?

BALIA BEA
Sei pazza?

NINA
Ma piccolo, un fuochino…

BALIA BEA
No no no, lascia perdere. Servirebbe qualcosa come… non so… un gioco… una gara…

Nina è presso il bancone: il suo sguardo cade su Radio Gufo, si illumina.

NINA
Una danza!

BALIA BEA
Una danza?

NINA
Sì, ma non una danza qualsiasi! Una danza che costringe a ballare chiunque la senta, e porta via i malumori e le ripicche!

BALIA BEA
Vuoi dire… la Giga Brace! La conosco!

NINA
I nostri due litiganti non sono lontani da qui: basta che la sentano e saranno costretti a scendere e venirla a danzare!

BALIA BEA
E… sì, forse hai ragione, ma… chi la suona?

Nina Corteccia accende Radio Gufo.

NINA
Se Radio Gufo ce la fa con la voce…

RADIO GUFO (offeso)
Se ce la faccio? Ti stai chiedendo se ce la faccio?…

Voi due pollastre preparatevi a tapparvi le orecchie!

E allacciatevi ben strette le scarpe, perché… si parte!

MUSICA – CANZONE

LA GIGA BRACE, da puntata 96/1999 "La Giga Brace”

La prima strofa è cantata da Nina e Balia Bea.

Sulla seconda entrano da parti opposte Giglio e Odessa, e – dapprima perplessi e recalcitranti, poi via via più sciolti e convinti – si uniscono alla danza e al canto.

NINA, BALIA BEA
La Giga Brace, la Giga Brace

Se tu l’ascolterai

Ti alzerai dovunque siedi

La Giga Brace, la Giga Brace

Con noi tu ballerai

Fin quando lo vorranno i piedi.

PRINCIPE, PRINCIPESSA, NINA, BALIA BEA 

La Giga Brace, la Giga Brace

Resistere non sai

A questa antica danza magica

La Giga Brace, la Giga Brace

Con noi tu ballerai

Fin quando lo vorrà la musica.

PRINCIPESSA

La piazza gira intorno a te

Oppure giri tu intorno alla piazza

La danza è pazza sempre più

Oppure, chi lo sa, sei pazzo tu.

E tutto tutto girerà

I giorni con i mesi e le stagioni

Ma poi la danza finirà

E ti ritroverai di nuovo qua.

PRINCIPE, PRINCIPESSA, NINA, BALIA BEA 

La Giga Brace, la Giga Brace

Se tu l’ascolterai

Ti alzerai dovunque siedi

La Giga Brace, la Giga Brace

Con noi tu ballerai

Fin quando lo vorranno i piedi.

Alla fine, però, ai due fidanzati torna un po’ di malumore, e si volgono le spalle a vicenda. Nina si avvicina al Principe e Balia Bea alla Principessa.

BALIA BEA (alla Principessa Odessa)
Su, Principessa, perdonalo: è solo un povero sciocco.

NINA (al Principe Giglio)
Su, Principe, perdonala: è una bambina viziata e coronata.

BALIA BEA (rivoltandosi inviperita contro Nina)
Ah sì? Bambina viziata? E tu allora cosa saresti? Una folletta spremipigne buona a nulla!

NINA (fronteggiandola proterva)
E tu? Una tacchina appiccicosa guastafeste!

BALIA BEA
Ritira subito tacchina appiccicosa!

NINA
E tu ritira folletta spremipigne!

BALIA BEA
Dopo che mi avrai chiesto scusa!

NINA
Non prima che mi chieda scusa tu!

BALIA BEA
Io ora vado, salgo sull’albero del Gran Consiglio, e aspetto che venga lì a chiedermi scusa!

NINA
Anche io vado, salgo sulla torretta del fiume, e aspetto che venga a chiedermi scusa tu!

Sotto gli occhi allibiti di Giglio e Odessa, le due escono impettite da parti opposte.

Breve scena muta dell’imbarazzo: i due ragazzi si muovono a disagio, strascicano i piedi, lui si gratta la testa, lei accenna un passo di danza, si scrutano, distolgono gli sguardi, scuotono il capo, sorridono, si stringono nelle spalle, ammiccano…

Infine Odessa si avvicina alla Melevisione, prende un frutto…

PRINCIPESSA ODESSA
Che dici? Basterà una storia a farle… (si schiarisce la voce, imbarazzata) … a farle tornare qui?

PRINCIPE GIGLIO
Oh be’… ehm… ma… ma certo! Vedrai che la smetteranno presto. Dai, guardiamoci la storia!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. CHIOSCO. Principessa, Principe, Balia, Nina. (4’)
Finita la storia, Principe e Principessa si guardano intorno.

PRINCIPE GIGLIO
La storia è finita, e qui non si vede ancora nessuno.

PRINCIPESSA ODESSA
Hanno proprio litigato, quella balia e quella fata!

PRINCIPE GIGLIO
Pare di sì, sono lì appollaiate sui loro trespoli come due gufi, e non vogliono saperne di scendere. Che buffe!

PRINCIPESSA ODESSA
Già, come due tipi di mia conoscenza, solo poco fa!

PRINCIPE GIGLIO
Senti, Principessa, mi è venuta un’idea. Spesso anche i tornei dei cavalieri cadono in stallo, nessuno vince e nessuno perde più. Allora sai come si fa? Si cambiano le combinazioni delle squadre, e la situazione si sblocca.

PRINCIPESSA ODESSA (perplessa)
Oh! Interessante. Ma…

PRINCIPE GIGLIO
Non capisci? Se andassi io dalla tua Balia Bea, e tu da Nina Corteccia, per cercare di farle ragionare?

PRINCIPESSA ODESSA (riflettendoci su)
Sì… forse sì… può funzionare. 

(risoluta) Dai, proviamo! Ci ritroviamo qui.

I due escono da due parti opposte.

Campo vuoto per qualche secondo, poi Radio Gufo comincia a berciare.

RADIO GUFO

Accendimi! Accendimi!… Ehi! Ho detto Accendimi!… 

Non c’è nessuno, vero?… (al bambino) Ci sei solo tu?… 

Bene, allora ti rivelo un segreto, ma non dirlo a nessuno: mi so accendere benissimo anche da solo! Ah ah ah ah!

E nessuno lo sa! Vuoi vedere?… Detto fatto: click!

(si accende)

Visto? E ora un po’ di musica, un altro giro di Giga Brace, che mi pare ce ne sia di nuovo un gran bisogno! Allora via! Ancora un altro ballo! ‘Tacca banda!

MUSICA

GIGA BRACE “INSTRUMENTAL”

Parte una versione “instrumental” della Giga Brace, senza cantato. E dopo un po’ eccoli che entrano, due di qua due di là, i quattro litiganti: Giglio trascina per mano una recalcitrante Balia Bea, Odessa si tira dietro una reticente Fata Lina.

I quattro fanno uno o più giri di danza, durante i quali le tensioni si sciolgono.

Accorciare o allungare questa parte di musica e azione senza testo a seconda delle esigenze di durata della scena.

Alla fine, ansimanti e ridenti, si raccolgono intorno al bancone.

Nina versa da bere per tutti. Battute ed esclamazioni libere.

TUTTI (accavallandosi)

Uuuuh!… Che fiatone!… Una vera stregoneria, quella danza!… Ehi, Nina Corteccia, hai migliorato il tuo passo!… Siete tutti bravissimi!… Che sete! Una bibita, presto!…Una pentola di Tiramisuper!… A me un secchio di Blumele!… A me una cascata di Pioggialatte!…

Viva la Giga Brace! (etc.)
Infine, tra i festeggiamenti emerge la voce del Principe.

PRINCIPE GIGLIO
Avete visto, amici? A volte scambiarsi le parti serve!

BALIA BEA (a Giglio)
Eccome! Io per esempio, parlando con te, ho potuto spiegarti che tutte quelle brutte cose che hai sentito non erano rivolte a te, ma al Principe Arancio.

PRINCIPE GIGLIO
E questo ha scacciato le ombre come un bel sole d’agosto a mezzogiorno!

PRINCIPESSA ODESSA (appena un po’ imbronciata)
A me invece un’ombra è rimasta, eccome! Le brutte cose che io ho detto erano rivolte al Principe Arancio, ma quelle che ha detto lui erano proprio rivolte a me!

NINA
È vero, ma era la collera che parlava in lui; non le pensava veramente.

PRINCIPESSA ODESSA (divertita, insinuante)
Oh, certo! Allora… ora che la collera non parla più in lui, come chiamerebbe “lui” i miei denti: denti da rastrello?

PRINCIPE GIGLIO
No, denti… denti da corona! Da vera figlia di re!

Odessa ci pensa un po’, poi scoppia a ridere.

PRINCIPESSA ODESSA (ride)
Va bene, ci farò metter su anche le gemme!

PRINCIPE GIGLIO
Ottima idea, sarai un’incanto!

BALIA BEA

Sì sì, voglio solo vedere anche questa: gemme nei denti!

NINA
Tiramisuper e Pignolato per tutti!

Versano, bevono, ridono.
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